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Tennis Francesca Bentivoglio, classe 7 7 , protagonista di una clamorosa sorpresa 
Internazionali nel torneo femminile: batte in due set la slovacca Novotna, n.9 del mondo 
d'Italia È il primo importante acuto di questa ragazza di Faenza, conosciuta 
— — — fino a ieri per gli ottimi risultati nelle manifestazioni riservate ai giovani 

Sedicenne d'assalto 
L'italianità si infiamma al guizzo di una sedicenne 
faentina. All'accorato grido di battaglia «Vai Franci» 
di un pubblico oltremodo partecipe, Francesca 
Bentivoglio esce dall'anonimato e va a battere Jana 
Novotna. venticinque primavere, nona al mondo e 
settima tra le teste di serie degli Intemazionali. Col
paccio che, invece, non riesce a Sandra Cecchini, 
sconfitta nettamente da Jennifer Capriati. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Wm ROMA. tZoù, sapevo che * 
la partita me la sarei potuta zò-
care: Che sia romagnola non , 
c'è dubbio. Nella sua civettuo
la biascicatura delle parole af
fiorano inequivoche le caratte
ristiche fonetiche del dialetto ' 
della sua terra. E nata, infatti, a 
Faenza il 27 gennaio 1977, re
citano biografie improvvisate • 
in gran fretta per fronteggiare '•, 
l'emergenza, I evento inaspet- • 
tato di una principiante che in " 
due set mette in ginocchio una > 
delle stelle di prima grandezza *' 
del tennis intemazionale. Jana 
Novotna, cecoslovacca di Br- , 
no, smaliziata primattrice dei.' 
grandi tornei, sette titoli nel 
patmares, un gruzzolo di oltre • 
due milioni e mezzo di dollari ' 
messo insieme in sei anni di fa- , 
tiche agonistiche. Eppure, con 
che autorità la signorina Benti
voglio domina ir tie-break nel • 
secondo e decisivo set. i -

L'assioma di Farina trova . 
pronta e puntuale conferma '• 
sul centrale del Foro italico. • 
Lunedi, dopo aver sbattuto ;> 
fuori Lori McNeal, Silvia Farina . 
aveva dato veste teorica alla > 

sua impresa, tratteggiando un 
parallelo tra il tennis italiano 
femminile e quello delle nu
mero uno. "Non siamo inferio
ri. Siamo noi che lo immagi
niamo e cosi le avvantaggia
mo. Altrimenti sono esatta
mente come nok Sconfessato 
il giorno dopo dalla sua stessa 
propugnatrice, l'assioma di Fa
rina ha una nuova portaban
diera, che riporta la teoria con 
i piedi per terra, dando ulterio
re dimostrazione che, almeno 
sulla terra rossa, le italiane 
qualche speranza la possono 
covare. La Bentivoglio vince 
perchè vuole vincere, sciori
nando caparbietà e rabbia 
agonistica; e perché !a terra 
rossa, con le sue traiettorie bel-
lardamente molli, manda un 
po' nel pallone le grandi firme 
del tennis, abituate alla veloci
tà supersonica di un gioco che 
si snoda lungo le coordinate 
inalterabili del servizio-voice. 

Nel vento umidiccio che sof
fia dal Tevere, sguinzagliando 
per il ciclo nuvoloni che pro
mettono consistenti scariche 
d'acqua, Francesca Bentivo-

Gabnela 
Sabatini è la 
beniamma 
degli 
appassionati di 
tennis romani 

alio indovina 
il passo e i 
colpi giusti. 
per superare, 
a sorpresa, il 
turno e rag
giungere gli 
ottavi di fina
le. Certo, 
quando la 
pallina arriva 
secondo logi
ca davanti al
la racchetta, 
Jana Novotna 
esegue colpi 
da manuale. 
Ma la giovane 
antagonista 
non si scom
pone, ribatte 
decisa, accet
ta scambi ri

schiosi ed e anche capace di 
aggiudicarseli, magari con una 
volée nello stile dell'avversaria. 
Affronta spavalda il tic-break 
ed entusiasma un pubblico 
che ha fame di eroi indigeni. 

Vince, la Bentivoglio. e si 
scopre che ha già un curricu
lum di rilievo: coppa Lamber-
tenghi per under 12, torneo 
under 18 di Brescia a 13 anni, 
torneo under 18 di Prato a l l e 
l'under M di Messina, terza in 
singolare e prima in doppio 
nell'Orange Bowl del '92, lina-
lista del Continental Cup, quin
ta nei 10.000 dollari di Kaiser
slautern. Una passione che 

viene da lontano. «A quattro 
anni andavo a veder giocare 
mio fratello e nelle pause mi 
esercitavo con la sua racchet
ta. A seite anni ho cominciato 
a giocare seriamente». E sena-
mente intraprende la camera, 
frequentando il centro di Mila
no Marittima del maestro Clau
dio Falaschi. Scuola la matti
na, secondo anno di liceo lin
guistico; a mezzogiorno due 
ore di tennis; un'ora e mezza 
di atletica o palestra nel pome
riggio e altre due ore e mezzo 
di tennis; il sabato e la domeni
ca può dedicarli alla famiglia. 
Una passione coltivata nella si
curezza di un orizzonte bor
ghese; padre ginecologo, ma
dre casalinga, universitario il 
fratello-mentore, dove partico
larmente avvertite sono le ra
gioni del decoro. «Una pro
messa - confessa la Bentivo
glio - ho dovuto fare a mio pa
dre: die avrei continuato a stu
diare. Non avrebbe accettato 
che restassi una ragazzina 
ignorante». 

Risultati. Bcntivoglio-Novot-
na 7-5.7-6 (7-5) ; Capriati-Cec-
chini tì-3.6-2; A.Sanchez-Delo-
snos 6-2. 6-0; Navralilova-
Graham 6-0. 6-4: Martinez-Zi-
vec Skulj 7-6 (7-5), 6-3; Zvere-
va-Temesvan 6-2, 6-2; Huber-
Ferrando 7-5, 6-2; Schultz-Fer-
nandez6-4,6-2 . 

Il progetto Boniver al Senato 

Cercasi tutore 
per lo sport 

NEDOCANETTI 

Gabriela Sabatini e la Capitale 
«Un amore, un feeling naturale. Ogni partita è una festa» 

«Quanto sei bella Roma» 
DANIELE AZZOLINI 

• i ROMA. I giornalisti argenti
ni hanno ripreso a urlare al te
lefono i loro straripanti servizi 
radiofonici. Inviati al seguito di 
Gabriela Sabatini, tre mesi lon
tani da casa solo per lei. Vivo
no davanti ai televisori della 
sala stampa e raccontano il 
tennis nel modo più sintetico 
che si possa immaginare: dirit
to di Gabriela, rovescio dell'av
versaria, rovescio di Gabriela, 
diritto dell'avversaria... ma lo 
fanno con impeto meritorio, 
mugolando e contorcendosi, e 
al match point liberano le ugo
le come a un gol di Maradona. ; 

Nelle foto, Gabriela appare 
tale e quale alla ninfa che i 
suoi spasimanti romani credo
no dì vedere anche quando la 
ragazza si affanna sul campo, 

sudata e forzuta, altera e ansi
mante, lontana da ogni tenta- , 

• zione. Sono le immagini della 
' sua ultima campagna pubbli
citaria, i capelli al vento, gli oc
chi socchiusi, le mani sulla 
fronte in un movimento che 
tende il vestito di seta intorno 
al seno. Bella, chi lo mette in 
dubbio. E lo e anche nel dopo 
partita, nonostante i gomiti sul 
tavolo, la bevuta in stile mura
tore, le sopracciglia folte, l'aria 
di chi non ha tempo da perde-

' re. Come dicono i suoi inviati: 
Gabriela 6 graziosamente ma-
cha. , .- , • 

Domanda di rito: che cos'ha 
Roma di cosi speciale per 
le i?, . . . 

i Risposta di rito: Un buon tor
neo, un pubblico che mi vuol 

bene. Vincere qui ò piacevole. 
Ècome una bella tradizione. 

Ammesso che vinca di nuo
vo, dopo Roma c'è Parigi. 
Non è stanca di vincere qui e 
di perdere ai Roland Car
ro»? . 

Sono due cose diverse e niente 
impedisce di vincere a Roma e 
poi di ripetersi a Parigi. Tra l'al
tro mi sento in debito con la 
fortuna, almeno in questo pe
riodo... - -

Che cosa e successo que
st'anno? 

Un virus. Credo di averlo preso 
in Australia, come la Seles. Mi 
sentivo stanca, incapace di 
muovermi. Per recuperare la 
forma c'è voluto un po' di tem
po. Ora mi sento a posto, per 
la prima volta da molti mesi. 

L'addio a Kirmayr non c'en

tra? 
Direi di no. A marzo mi sono 
accordata con Denis Ralston. 
È un ottimo coach, mi sta inse
gnando cose nuove. Curiamo 
molto il gioco servizio-volée, e 
in particolare la battuta, che 
ho intenzione di migliorare. 

Intanto, però, Kirmayr sta 
lavorando con la Sanchez e i 
risultati si vedono: quattro 
tornei vinti dall'inizio del
l'anno... 

Vero. Arantxa sta andando 
molto forte. L'ho vista in tivù 
battere la Graf ad Amburgo. Mi 
e sembrata sicura, molto fidu
ciosa nei suoi mezzi. Eppoi e 
sempre cosi battagliera... i 

Il passaggio di un coach da 
una glocatrice all'altra ha 
quasi sempre il sapore di un 
piccolo tradimento. Non au

s a IMMA L'ex ministro Mar
gherita Boniver ha presentato, 
in Senato, un disegno di legge, 
per tentare di far rinascere dal
ie propne ceneri un dicastero 
nuovo , ma terribilmente simi
le al precedente. Diverse le 
competenze, tra cui alcune 
su Ilo sport che riassu miamo: 

1)11 ministero si chiamereb
be « delle attività artistiche e 
del tempo libero ». In quel « 
tempo libero » va compreso lo 
sport; 

2) dovrebbe » indirizzare e 
coordinare », tra le altre, le atti
vità sportive « nel riconosci
mento del preminente rilievo 
culturale, oltre che sociale ed 
economico del tempo libero », 
fatte salve le competenze pre
viste dalla legge del 1942 istitu
tiva del Coni; 

3) - promuovere, altresì, 
coordinare e sostenere le asso
ciazioni nazionali senza scopo 
di lucro che operano nel setto
re; . 

4) esercitare la vigilanza sul 
Coni e sull'istituto per il credito 
sportivo (vigilanza che sarà 
ora esercitata dal sottosegreta
rio alla Presidenza del Consi
glio, Antonio Maccanico, coa
diuvato da una vecchia conso-
cenza dello sport italiano, An
drea Manzella). Opererà, inol
tre, « d'intesa con i ministeri 
della Pubblica istruzione e 
dell' Università», per l'educa
zione sportiva e la diffusione 
dello sport nella scuola e nel
l'Università. 

5) e prevista l'istituzione di 
un «Consiglio nazionale delle 
attività artistiche e del tempo li
bero» formato da ben 48 espo
nenti di varia provenienza, tra 
cui 8 ministri. Per il mondo 
sportivo, uno designato dal 
Coni ed uno dagli Enti di pro
mozione. Il Consiglio esprime 
pareri e proposte nelle materie 
oggetto della legge. • - . 

La montagna ha partorito il 
topolino? Dopo tante polemi
che tra il ministro e il Presiden
te del Coni, il risultato è un mo-
stricciatolo legislativo «che non 
cambia niente», come sostiene 
Arrigo Gatlai? Consiglierei al 
massimo dirigente del Coni 
una lettura più attenta. Certo, 
non viene istituito alcun Mini

stero dello sport, come, in un 
primo tempo, si era ventilato. 
Sono scomparse, pure, le nor
me che si nehiamavano all'a
gonismo e che avevano allar
mato il Coni, ma è pur vero 
che il progetto Boniver non è 
del lutto innocuo. 

Nasce, comunque lo si vo
glia giudicare, un nuovo orga
nismo a livello ministeriale, il 
«Consiglio nazionale delle atti
vità del tempo libero» che, 
avendo al suo intemo rappre
sentanti del Coni e degli Enti di 
promozione, si interesserà si
curamente di sport. Un organi
smo statale che finalmente si 
occupa di attività sportiva è 
un'idea caldeggiata da pili 
parti. Noi, ad esempio, pur 
contrari ad un ministero, inle
so nel senso tradizionale del 
termine, non vedremmo di cat
tivo occhio, un coordinamento 
a livello centrale che avesse 
quali obiettivi i servizi (impian
ti, tutela sanitaria), la promo
zione e l'organizzione dello 
«sport per tutti», con le regioni, 
gli EnU locali, gli Enti di promo
zione, l'associazionismo ama
toriale e la scuola. Una solu
zione in direzione del plurali
smo, che riporterebbe il Coni 
all'interno dei suoi confini na
turali, di organizzatore dell'at
tività olimpica e dello sport di 
livello. E il finanziamento? To
tocalcio ( immutato per il Coni 
quota erariale per l'altro sog
getto) . lotterie sportive, bilan
cio dello Stato. 

Probabilmente, visti i tempi 
che corrono, il nuovo ministe
ro non si farà. La « provocazio
ne » della Boniver risulta, però, 
tutto sommato, utile, perchè 
permette di riaprire un dibatti
to che si era incagliato nei vec
chi discorsi sulla legge-quadro. 
Manca un tassello fondamen
tale nella proposta, il ruoio 
delle regioni che, lungo la stra
da obbligata (anche dai refe
rendum) del decentramento, 
è fondamentale. E propno le 
regioni si apprestano a presen
tare, in quesu' giorni, una pro
posta alternativa, che riprende 
il vecchio progetto di legge di 
iniziativa regionale e che pun
ta molto sul decentramento e 
cancella dal testo l'allora pre
visto Ministero del'o sport. 

mentano le tensioni fra voi 
fjiocatrici? 

Ma no... sono cose che acca
dono naturalmente. Si finisce 
un ciclo e se ne comincia un 
altro. Certe volte basta una vo
ce nuova per ritrovare gli sti
moli, e tutti hanno qualcosa da 
insegnare. Con Ralston mi tro
vo bene. 

Il tennis vive anche altre ten
sioni: lei come ha vissuto le 
notizie sull'attentato alla Se
les? 

Con grandissima preoccupa
zione, come penso sia norma
le. E non solo io. Siamo tutte 
molto scosse da questa vicen
da, le norme di sicurezza do
vranno essere aumentate. La 
mia famiglia mi è molto vicina. 
Mio padre sta pensando ad • 
u na guardia del corpo. 

Roma, però, non ha occhi 
che per lei: striscioni, cori, ' 
applausi. Non la conforta 
tutto questo? 

Qui accadono sempre cose 

straordinarie. È vero, applausi 
li ricevo ovunque, ma a Roma 
è diverso, quando sono in 
campo mi sembra una festa. 
Fa piacere, si tratta quasi di un 
feeling naturale. 

Insomma, non si vive di solo 
tennis. - • 

È cosi. Anche se il modo mi
gliore di ringraziare chi ap
plaude diventa, alla fin fine, 
proprio quello di battere le av
versarie. 
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Squalifiche. In A due turni a Rambaudi (Atalanta) ; uno a Ganz 
(Atalanta). Bonometti (Brescia). Firicano e Napoli (Caglia
ri), Cuoghi (Parma). Sivebaek (Pescara), Giannini (Roma) 
eSensim (Udinese). In B un turno a Carbone e Fusco (Asco
li). Protti (Bari), Tarozzi (Bologna), Bia (Cosenza). Olive 
(Lecce). Raslelli (Lucchese). A. Romano (Monza), Cuicchi 
(Padova), Enzo (Taranto) e F. Romano (Venezia). 

Pallanuoto. Nella Coppa del mondo in corso ad Atene l'Italia ha 
battuto ieri gli Usa con il punteggio di 11 a 6. 

Gascoignc. Il giocatore inglese non potrà tom<tre a giocare pri
ma di un mese a causa di una frattura allo zigomo subita mer
coledì scorso. 

Ciclismo 1. Lo spagnolo Juan Carlos Gonzales ha vinto ieri in 
volata la 10» lappa della Vuelta battendo in volata Spruch. 

Ciclismo 2. il danese Rolf Sorensen ha vinto ieri a Lode (Svizze
ra) la prima lappa del Giro di Romandia ed ha cosi cosi con
solidato il primato in classifica generale. 

La Reggiana cambia padrone. Franco Dal Cin, ex dirigente di 
Inter e Udinese, ha acquistato il pacchetto azionano del club 
granata per una cifra vicina agli 8 miliardi. 

Pallavolo. Record di spettatori al Forum: 11.000 

La Misura è sbagliata 
Lo scudetto è quasi Maxi 
• • La carica degli undicimi
la. Tanti erano gli spettatori ac
corsi ieri al Forum di Assago 
per assistere alla seconda gara ; 
delle finali del campionato di '•' 
pallavolo tra la Misura di Mila
no e la Maxicono di Parma. E i 
meneghini non sono riusciti a 
«vendicare» la dura sconfitta di -
sabato scorso subita in quel di 
Parma. Incampo, nella Misura " 
mancavano Jefi Stork. ancora -
fuori uso dall' infortunio al poi- ' 
paccio e Vergnaghi, costretto a • 
letto dalla febbre. I vari Zorzi e ' 
Lucchetto si sono dannati l'a
nima, hanno tirato fuori grinta ' ' 
e numeri giusti per imbrigliare 
il muro di Parma. E nei primi :. 
due parziali la coppia mene-
ghina ha messo in scria diffi
coltà Giani e compagnia. Che < 
non sarebbe finita 11, comun- , 
que, lo si era capito fin dal ter- ;-
mine della seconda frazione, ., 
terminata 15 a 13. Cosi, i par- ' 
migiani, nonostante avessero 
Peter Blangè in non perfette < 
condizioni fisiche, hanno co- -
mincialo a macinare gioco e ;, 
schemi. Hanno vinto il terzo 
set per 15 a 11 rimandando il n 
termine dell'incontro. Incontro «• 
che iniziava a far palpitare gli -
undicimila del Forum. Un tifo ' 
mai visto nei vari Palasport do
ve il volley va in scena. - ;. • 

La quarta frazione era quel- ' 
la più equilibrata dove, nessu

na delle due formazioni in 
campo riusciva a prendere il 
sopravvento. Alle schiacciate 
di Zorzi e Lucchctta risponde
vano quelle di Bracci e Giani. Il 
brasiliano di Milano, Tandè, 
non nusciva a giocare come 
sapeva. Sette errori-punto del
la Misura lanciavano Panna 
verso la vittoria de" set che arri
vava puntualmente, con , il 
punteggio di 15 a 13. Nel tie 
break: emozioni a raffica. Dal 
3 pari si passava al 7-4 per la 
Maxicono. Vantaggio rimasto 
praticamente immutato fino al 
termine dell'incontro. Esulta 
Parma, si mangia le mani Mila
no che era avanti per ben due 
set a zero e nel tie break si è 
presa addirittura il lusso di sba
gliare tre battute (Tandè, Ber
tone Zorzi). -, -. OA.Br. 

Mlsura-Maxicono 2-3 (15-7; 
15-13; 11-15; 13-15; 11-15) . 
Misura: Berteli 5+7; Monta-
gnani 1+3; Egeste; Zlatanov; 
Lucchetta 9+13; • Zorzi 
16 + 31; Pezzullo; Tandè 
5+15; Galli 8 + 7. Ali. Lozano 
Maxicono: Giretto 3 + 5; Mi-
chieletto 0+3; Gravina 6+7, 
Giani 8 + 25; Bracci 15+17; 
Carlao 6 + 20; Corsano; Aiello; 
Radicioni; Pistoiesi; Blangè 
3 + 3:Botti.All.Bebeto -. 
Spettatori: 11.000 per un in
casso di 130 milioni • 

Presidenza 
Borghi 
si ricandida 

wm Paolo Borghi ha lasciato 
il Coni per presentare nuova
mente la sua candidatura alla 
presidenza della Fedcrvolley. 
Questo è quanto ha reso noto 
il romagnolo ieri con un comu
nicato stampa. Gli altri due 
possibili pretendenti alla pol
trona più importante della pal
lavolo sono Nicola Catalano 
(ex presidente federale) e Fi
lippo Grassia, unico nome 
nuovo uscito alla ribaita da 
quando è arrivato il commissa
riamento della Fipav da parte 
del Coni per alcuni voti «gon
fiati». I vari schieramenti, co
munque, non sono ancora 
chiari: sembra infatti che Fabio 
Volpe, vicepresidente federa
le, abbia cambiato bandiera 
passando (con i voti del Vene
to) sotto le grazie di Borghi. 
Giochi di potere. Intanto si 
prospetta un'alleanza non pre
ventivata: - quella Ira Filippo 
Grassia e Catalano che potreb
be sconvolgere tutti i giochi 
elettorali iniziati da tempo. . • 

HA TANTE MAMME, MA TUTTE SELEZIONATE. 

Se il la t te tresco 

Alta .Qual i tà è 

buono fin dalla na

scila, lo deve so

pra t tu t to alle sue 

mamme: tutte se- . 

lesionate e sotto

pos te a r i go ros i 

controlli. Sono le 

m u c c h e migl ior i 

degli a l levament i 

Granarolo. Così il 

la t te Fresco Alta 

Qualità è il più vi

cino al latte appe

na m u n t o ; sano , 

genuino e adatto a 

c h i u n q u e ' n e na 

voglia. Soprat tut

to a citi na tanta vo-

glia di ^ g 

crvscere. EEE2S0 
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